È ASSOCIAZIONI 
x ANNÒ —» Seu. 


— mez 


Toriho a domicilio e Provincie. . i. 20 L44 
» Svizzera: ento) ili e da » 19 

TA n . . . e 040° - 22 
Inghilterra, Spagna è Portògallo 54 "28 
Austria . . . "25 


Iriglcol Un mese È 
NESSUN REINA 
sati 
spedisco il gior: Melfi 
Ciascun foglio 


cent, 3a 


4 


di 


TORINO, 2 


GENNAIO 


aeeti 
SR RLE o 


PA 


SI PUBBLICA T 


comprese le 


a 
412. 24 genn. — Iiterpellanza del deputato 


“La. primà sessione del Parlamento. ita- (Sîn Donato sopra'il ritardo in questo giorho 


liano e sopratulto «questo secondo. periodo ‘delle lettere provenienti da Napoli. 
di essa è sommamente lodevole per’ l’atti- | 


vità e l'importanza dé'lavori legislativi è |. 
delle leggi discusse e volate, Soltanio gl'in- , 
contentabili 0 coloro che. sono acsiecati da ‘ 
passioni di parte, possono disconoscere l’a- 
lacrità e, lo zelo, della Camera, de deputati 
nel secondaro, il minislero a raggiungere i 
due.supremi scopi governativi di unificare ‘ 
l'amministrazione dello stato e di provve- ‘ 
dere alle finanzo. Ag 

Ma questo secondo periedo si distingue 
pure, per le interpellanze.. i 

In duo. mesi si ‘ebbero» già 16. interpel- | 
lanze che occuparono ua bel numero di 
sedute e fecero indugiare altre discussioni, 

Non è disutile il pubblicarne l'elenco, 
che 'è il seguente: pi dit 


4. 23. Ilire 4861. — Interpellanza del «de- 
putato Rieciardi sulla convocazione del colle- ‘ 
gio di Biella. ì 

2. 2 xbre.+ {nterpellanze intorno alla que» 
stione romana e alle condizioni delle provin- 
cia napolitane, °° 

3. 19 xbre,--Aoterpellanza del depntato Laz- 
zare intorno alla nomina. di un funzionario 
pubblico. 

4, 48. xbre. — Interpellanza del dep. Ric- 
ciardì sul ritardo di alcuni telegrammi pro- 
venienti dalle provincie napolitane. 

5, 19. &bfe. — Interpellanza I ‘deputato 
Menichetti sulla ‘durata della presente bes- 
sione, 

6. 10 genn. 1862. — Taterpollamza del dep. 
Pancaldo, sulla demolizione dei forli. di Mes- 
sina. $ i 

7.Id, — «Intarpellanza...del.,.dop. Castelli 
Luigi intorno ad inn decreto relativo alla: pe- 
sca sul*lago di Como. 

8. 15 genn.' — Interpellanza | del “dep. Mo- 
retti iritorno ad atti del vescovo di Como verso, 
del dep. sacerdote Bravi. : 

9. Jd. — Iulerpellanza del dep. D'Ondes 
sopra, i fatti di Castellamare di Sicilia. 

10. 19. Genn. — Interpellanza el dep: 
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sfugga qualche parola avventata, 


13. 22 genn.— Interpellanza del dép. Ryz. 


schi sopra l'istituto agrario e veterinario an- 
nesso all’Università ci Pisa. 


44. 1d.— Interpellanza del dep. Sanna-Sanna 
sopra le condizioni economiche , amministra- 
five e giudiziarie della Sardegna. * i 
15. 24 genn. — Interpellanza del dep. Brono 
sopra le cliniche medico-chiturgiche di N4poli. 


16. Jd. — Interpellanza del dep, Salva- | 


gnoli sopra .lo. stato dai lavori delle. ferrovie 
della Toscana... ” 


Fra queste sedici interpellanze. ve ne 
hanno slchne ‘rilevanti, ‘che appassionarono 
la Camera ve suscitarono ‘gravi discussioni, 
Ma il maggior numero riguarda alti o coso 
di ben lievò ‘importanza. * i 

Il diritto dì interrogare: il ministero s0- 
pra argomenti di pubblico interesse, di 
sindacaroe gli atti e sottoporne la politica 
a severo esame .è ‘così prezioso, che im- 


‘| porta rafforzarlo 6 rénderlo anche al co- 


spetto della‘ nazione rispettabile. Ei con- 
viene perciò che un depulato. quando ;an- 


‘ fiunzia un'interpellanza , vi sia’ mosso da 


considerazioni politiche e dal debito che 
ha di provocar, l’attenzione della Camera 
sopra*fatti, che, secondo lui, ron debbono 
passar inosservati. Facendo delle interpel- 
lanze sopra cose di nessuna rilevanza 0 s0- 
pra incidenti particolari, si corre rischio di 
attenuare il ‘pregio di questa guarentigia 
che ha il Parlamento e di convertire. in a- 
busò un diritto accordato a tutela della. li- 
bertà costituzionale e non per. far perdere 
alla Camera il tempo che potrebbe più 
tilmente impiegare. Che sono certe inter- 
pellanze, le quali non si propongono altro 
scopo, fuorchè di+chiedere, spiegazioni a 
qualche ministro-su fatti parziali, che po- 
trebbero oltenersi se il deputato si rivol- 
gesse privalamente a lui, o al ministero od 
PROFETI Ere 
ma. in fin 
dei conti, è an buon diavolo e noù tiene il 


bronciò ad ‘alcuno, nemtneno al sig. Antonio, 
un pazzo cervelto.che' non gli concede tregua 


“csi Antonio è ‘un buontempone —'.testa bal- 


‘ BIBLIOGRARIA | 


‘Paesaggi c profili di Giuserre Toneuu 
Firenze, Felice Le Monnier 1861. 


Non crediate; o. lettori. che noi vogliamo 
sciorinarvi “tin artitolu di critica letteraria. 
Ci è cazititòo ‘unì libro dilettevole fra le mani, 
lo abbiamo, leîto” coù piacere e ‘mon pos: , 
siamo resistere alla tentazidue «di chiamarsi 
a parte-delle inapressioni da nei ricevute — 


ecco la ragione:che ci spinge a prenilere la , 


venna. Siamo un: po’ come. quei provinciali, 
che, fatto mpiviaggio, nella) vita «loro, (alla 
capitale, quando 'ritoraano al natio ‘paesello | 
si reputario in 6bbligo!di desotivera per filo | 
e pér segno agli amici d'Wî conossenti tutte : 
vle. meravigliè chè hinno veduto. 


*Gli.è che il Tibrb del signor Torelli vi fa, 


viaggiare anch’ esso e, ciò che è meglio, senzà | 


incomodo 0 spesa di sorta; In compagnia dellò + 
egregio autore vi aggirato sulle sponde. del ‘ 
Verbano, salite sul Monte Rosa-e visitate mil | 
lanta ‘altri looghi degni degli sguardi di un! 


attento osservatore. Ill Turelli!è un ottimà 
guida, un cicerone che non iema ‘rivali, e, 


zana ed ottimo core — Non è ‘un eroe, quan- 
tanque si vanti di possedere coraggio pet mille, 
ma gli momini si conoseono alla prova e per 
Antonio è una prova fatale la gita all’ orrido 
di Sant'Anna, Del resto come. vi abbiamo detto, 


| è un buon giovine e se un mulo riotteso vorrà 


Valdobbia. Fi 
Oltre a ‘questi.personaggi principali il sig. 
Torelli ve ne farà ineontrare altri che. potrem- 
mo chiamare episodici e possiàmo assicurarvi 
che tutti hanno lo'scilingusgnolo rotto, tutti de- 


scrivono & nartano_ ton sorprendente’ abilità , © 


sicchè non un s3ss0, nòn dn ruscello, non una 
chiesuola lascieranno passare inosservati, è 


di oguuno di essi vi faranno note le leggende, 


e le tradizionix 
Il sig. Torelli è uno di quegli serittori che 
conquistano la simpatia e Paffetto del lettore, 


UTTI I GIORNI © 


Domeniche 


Rroforio sopra la colletta del‘ Danara di San ‘ anco sul banco stesso de’ ministri? Perchè | 

è Pietro. i i ; Ò i 

t:|{ dl. 18 genn..— Interpellanza del dep. L 
;gaita intorno aì fatti avvenuti in due istituti 


ALLA VE INTERE, Fa RI Ha Le educazione femminile di Napoli. - 


occupar la Camera di incidenti leggeris- 
simi, che, facilmente qualunque . deputato 
chiarirebbe da per sè, conferendo :col . mi- 
nistro; che preferisce d’interrogare con ‘tanta 
solennità ? i 
- Perehè lo. inlerpellanze possano recare 
qualché utilità, è nécessdrio abbiano uno 
scopo pratico. Traltasi di vizi e difetti nel- 
l'applicazione di‘una ‘legge? Di abuso di 
potere? Di ‘voci gravi, persistenti, che git- 
tano fra Je popolazioni perturbazioni e sgo- 
i ménto? Nulla di più opportuno di una in- 
{ terpellauza. Le voci, se false, si smentiscono; 
; se esagerate, sì reltificano: se v'è ‘abuso, il 
ministero è richiamato al rispetto della legge, 
| sé difetti-nell’ ammibistrazione, si mettono 
! in evidenza e se, ne, facilita la correzione. 
| Siffatte interpellanze riscuotono. applausi 
| perchè tutti ne apprezzano i vantaggi, e 
| Wi scorgono l'esercizio \di* un diritto legit- 
| fimo ed ìl'valore altissimò del diritto stesso. 
| Ma interrompere 0 ritardar la, discussione 
di una legge per domandare, al ministero 
perchè un dispaccio è arrivato due ore dopo 
che fu spedito, o lè lettere non sono state 
distribuite per tempo, è cosa che la Ca- 
‘inéra non può ammettere e dalla quale i 
deputati dovrebbero astenersi... 
|. Sela Camera riflette all’ esito che quasi 
tutte lo sedici interpellanze fatte in due mesi 
fanno ‘avuto ed ‘all’influeaza ‘loro sulla po- 
litica è sull’amministraciene dello stato, si 
persuaderà, ne, siamo certi, che del diritto 
di interpellare si possono,i deputati valere 
con maggior parsimonéa ed abche con mag- 
‘gior profitto per la cosa ‘pubblica. 
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Ci serivono da Catanzaro in data del 16 
gerinafò : 

Fra i due circoli. popolari che esistono in Catan- 
* zarò, il Circolo fiazionale degli operai ed il Circolo 
del plebiscito è sorta in'questi giorni una contesa, 
nella quale noi ‘siamo costretti a metterci dalla 
parte del Cireolo nazionale, 

Il Circolo del plebiscito nel quale si raccolgono 
«gli. nomini di opinioni esagerate, in un articolo ri- 
‘ portato, nel giornale il Plebiscito, negaudo quasi Ja 
Però, come suole avvenire nelle umane cose, 
seora in melte parti della città ‘uno. splen- 
dido.edìfitio s’innalza maestoso dove prima 
sorgeva un’amile-bicocca, in altre i ridenti 
| passeggi hanno ceduto .il luogo al. campo 
i della morte. dn due studii interessanti intito- 
Viati: Gimitero ‘e Parco @ la Via Bellezia il, To- 
[ell ci porge un'idea delle varie trasforma- 
Ì zioni subite da Torino e della vita sociale 
\ che .in altri tempi vi si conduceva. 
| La seconda parte del libro .è: intitolata 


eil occasione ad ‘opportune digressioni. Per 
non dilungarci soverchiamente, accenneremo 
alle argute considerazioni «intorno alla com- 
media ed alle meschére italiane che il To- 
relli fa a proposito di Carlo Goldoni — Arlec- 
chino, Brighella\Corallina, Tartaglia e tutti gli 
altri onorevoli membri dell’ allegrà brigata ot- 
tengono un posticino, 0, per dire meglio, una 
completa biografia in questa spiritosa rivista. E 
taceremodell’acume concui ‘l’autore giudica 
Carlo Innocenzo Frugoni e la scuola frugoniana 
ed ‘i lettefati italiabi di quel tempo. E nei pro; 
fili di ‘Byron, del ‘cardinale Alberoni," di Eu: 
dovico Castelvatro, di Baldassare Castiglione, di 
Franklin, i lettori. troveranno serupre non 
sole. nn’ accurata biografia-di questi uomini, 
ma un esutto giudizio intorno alla iafluenza 
da essi esércitàta sui ‘loro contemporanei 


Gli an 


dunzi si ricevono all'Agt lo 
vil dall'Orgalaio, trop al peo E 


esistenza delle altre associazioni politiche della Ca- 
labria,.avéva: fatto due ttichiarazioni pred sr 
il. Circolo nazionale sivaffrettò a protestare in una 
lettera diretta. al vi idente, del. Circolo del 
Plebiscito. Le frasi contro le quali è diretta quella 
ao sano le seguenti.: 
8 Noi ri poi non attendiamo che un cenno 
«' dell'opposizione ad agîre: — Qui il homo di pie- 
è montesi incemincià a $uonar n: è’ tici 
« — nai sono cotti 14 
«presidente del Circolo nazionale: rispohde che 
dopo il plebiscito del 21 ottobre 1860 noa vi sonò 
più Calabri, Piemontesi, Lombardi ece., ma soli 
italiani e che i soldati. dell’esército italiano, i com- 
pagni delle guardie nazionali nella distruziohe del 
brigantaggio sono e saranno sempre i fratelli 'del 
pesa ile Che poi tutte le società politiche delle 
labrie dipendenti od alleate al Cireolo nazionale 
hen riconoscono se non l'autorìtà della ragione e 
von sono punto disposte ad obbedire agli ordini 
della opposizione. 

‘I Circolo ‘del’ plebiscito , il quale prima aveva 
parlato in nome dei Calabresi , \diede incarico al 
sue vice-presidente di rispondere a quella nobilis- 
sima lettera eon una scappatoia, fondandosi sul 
principio che : par in parem non habet imperium e 
rifiutando qualsiasi sehiarimento, Questa ris; ò 
la pfù solenne condanna dell'operato e degli inten» 
dimenti di quel circole. . 


—_ — 


Il Nazionale di Napoli del AM reca : 


Dal solerte ispettore della sezione S. Giuseppe 
sig. Eugenio Pani nella scorsa notte è stata fatta 
tin'impertànte scoperta, , arrestando Errico Iglio è 
Gaspare Marchese, entrambi stati altra volta im- 
prigionati e condannati come falsari. ‘Nella loro 
casa si è rinvenuto: una ‘ fabbricazione di congedi 
per militari, atti di stato civile, consensi per ma- 
trimonio falsi, bolli falsi , colori e piccoli. ferri. 


-Questo servizio è ‘della massima importanza perchè 


eek ————- 


interessa la pubblica fede, e morale. 

Leggesi nel Nomade di Napoli del 24 : 

‘Stamane il corriere postale Gabriele Guidelli, 
di circa 70 ammi, giungeva ferito gravemente da 5 
colpi di stile. Egli era stato assalito dai briganti 
presso Maddaloni. 

———y—_—_——_————— 
LE FINANZE DELLA FRANCIA 

I giornali francesi cì recano la relazione 
del ministro sig. Fould all'imperatore intorno 
alle condizioni delle finanze della Francia ed 
a' mezzi da adottare per ristabilire l'equilibrio 
fra le spese e le entrate. 

Come tutti gli scritti ed i rapporti del si- 
gnor Fould ed in generale dell'amministra- 
zione francese, la relazione è chiara, lucida, 
ordinata. Essa espone la situazione qual è, 
senza dissimularne le difficoltà, e ne propone 
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fico, che;è un paziente studio anatomico del 
cuore umano. {JI Torelli ‘toglie il suo, eroe, 
chiamato Ettore Santo, dalla casa paterna , e 
lo conduce in collegio: e lo accompagna fin 
sulle soglie della virilità, fin sul limitare di 
quel mondo agitato e tempesteso in cui dovrà 
vivere. «combattere... 

In questo profilo «si, trovano pagine di squi- 
sita bellezza. La deì caratteri, che lo 
serittore ci pone sott'occhio, rivela in lui una 
profonda conoscenza del cuore mmano, come 
la semplicità e la naturalezza dello stile lo 
palesano quello scrittore di vaglia che da gran 
empo l’Italia riverisce ed onora. 

Nell’Ettore Santo e nei Paesaggi molti squarci 
vi fanno ricorrere alla mente uno scriftore 
ginevrino che in questo genere di letteratura 
è tenuto in gran conto, specialmente dagli 
stranieri. Intendiamo parlare del. Topffer. 
Questi però è non di rado superficiale nella 
pittura dei caratteri, manierato nella forma, 
pocò castigato nell'uso della lingua francess , 
mentre il nostro autore ha tutte le qualità che 
mancano al ginevrino ; profondo osservatore 
degli uomini, scrittore pieno di naturalezza, 
il Torelli adopera Ja lingua italiana in tutta 
la sua vena:là e purezza. 

Molti degli scritti riuniti nel preserite volume 
oscîrono' alla luée separatamente; ci gode 
l’animo nel vederli ‘ora raccolti “diligente- 
mente da Quel benemerito editore che è Felice 
Le Mopnier e non dubitismo punto che gli 
italiani accoglieranno questo libro con-quel 


cosa strana, un cicerane sì modestà che, té- | îl quale gli tien dietro ‘attetitamerte ‘unche 
mendo di venievi a noia, ha ‘cura di chia-| allorquaido ‘lo trasporta a sécoli remoti. La 
mare în suo -giuto ue yalent' uomini coi; nostra Torino, orà si ricca, bella è fiorente, 
quali. passerete: ilotampo allegramente. Lno di | non, ebbe, sempre le ampie vie e gli eleganti 
essi) ibsignor:professote, è un! po’ facilè nd a pedifizi ei luoghi ,di ritroso .e di convegno 
domilitataî,' d'‘tarersi’le’ orecchie quando *vi 


19, Borg e 


i 
Bho Maat ite allentare {9 


NET 


che«ai nostri. tempi .la .rendono ,ammirata, 


pretesti 


rispetto e con quella riconescen.a, che, in 
questi tempi cusi avversi ‘d simjl sorta di 
studi, sonò dovuti è tatti colorò.chej come 
iv Torelli, onorano le patrie lettere. 


nonchè l'esposizione fedela' della 'îdeey cheCsi- ; 
guoreggiavano il mondo at loro tempi , la 
pittura della società id mezzo alla ‘quale. vi 
verano. — 
AE! pregevole. volumè, che abbiaino tolto ad 
d esaminare, si chiude, con un profilo aufobiogra- 
cia IRSR NA sod ilo cia 5 laici 


sanre ” = EL LI 
ni spiglpartonait.ù 


si. 


ite fi asp den 


il rimedio, senza tacer la gravità de” sacri: 
fici chè si devono imporre alle popolazioni. 

Le ffnanze francesi hanno subito anch'esse 
‘ glieffetti delle incertezze politiche de’ nostri 
tempì : anch'esse furono peggiorate dall’incli- 

"mazione fli tutti i governi a largheggiare nelle 
spese, ad accrescere smisuratamente la forza 
degli. eserciti permanenti, incoraggiati dall’ap- 
poggio:che quasi tutti ottenevano nel credito 
«pubblico, . s MTA 

U bilîncio della Francia per l'anno 1962 eta 
‘stato simcito im 1,969,769,000 lire di spese è 
1,974,070,000 d’entrate. 

Deducendo dalle spese . quelle che ono di 
ordine ; vale a: dire che si coprono mercè di 
imposte. votate da” consigli ‘locali; e che perciò 
*’inserivano nel' bilancio generale solo per 
soddisfare alle regole della contabilità fran- 
cese, ma non ‘costituisceno un carico per l’e- 
Farie, le spese reali dello stato pel 1862 ri- 
‘manevano, di 4,350,497,000,Jire. 

Ma si debbono d'altra parte aggiugnere i cre- 
diti supplementari, che tanto più agevolmente 
si aprivano, inquantochè. il governo poteva far 
da sè, senza richiedere l’intervento del corpo 
legislativo, per cui l'approvazione del bi'ancio 
non era una guarentigia insufficiente; e non 
assicurava che la situazione dell’erario non 
subisse nel corso dell’esercizio profonde e 
gravi alterazioni e non contrariasse le comuni 
previsioni, 

Diffatti i ‘bilanci che si credevano doversi 
whiudere coll’equilibrio delle spese e delle en- 
trate, si chiusero ton disavanzo notevole. I 
prodotti delle tasse ed altri proventi del 1861 
superarono di 79 milioni le previsioni del bi- 
lancio. Ciò nulla meno l'esercizio presenterà 
un disavanzo. Le spese sono state accresciute, 
come osserva il sig. Fould, coll’àumento del 
corpo di. occupazione di Roma, eolle, spedi- 
zioni della Cina, della Siria è della Cocincina, 
co" preparativi per la spediziorte del Messico, 
infine con una grande attività impressa ai 
lavori, pubblici. vi ì 

Il disavanzo del 1861 è valutato a 484 mi- 
Vione e quando pure si abbiano a fare annul- 
lazioni di erediti, la diminuzione pon può es- 
ser sensibile. 

Il risultato del 1861 di leggieri fa com- 
prendere quale assegnamente possa far la 
Francia sui calcoli del bilancio pel 1862. 

Il disavanzo sarebbe la condizione normale: 
a niuno stato è lecito di lasciar ehe questa 
situazione si prolunghi ed alla Francia meno 
di qualunque altro, poichè se essa gode di 
solido credito, è perchè ha sempre avute le 
finanze ben ordinate. 

Ai disavanzi de’ vari bilanci nen potevasi 
provveder dall'amministrazione che col debito 
oscillante, mezzo assai pericoloso, in tempi di 
politiche complicazioni, con una pace che ha 

| piuttosto aspetto di tregua e non escludè il 
progredir degli armamenti. 

Ma il pericolo è tanto maggiore che il di- 
savanzo ha prese di troppo estese proporzioni, 
ascenidlendo. lo scoperto, secondo le valutazioni 
del sig. Fould, alla somma di 1008 milioni. 
Alcuni uomini di finanza francesi sone d’av- 
vise che lo.stato possa senza alcun rischio a- 
vere un debito osciliante di 630 a' 709 milioni, 

Se in tempi di pace sicura, un debito oscil- 
lante di 650 a 700 milioni non desta timori 
in Francia, non è più così, quando la politica 
è signereggiata dall'incertezza é niuno osa 
pronosticare cliesia per succedere fra breve. 
Quanto più non dee cagionar gravi appren- 
sioni un debito oscillante di mille milioni! 
Il sig. Fould ha telbpreso e non. solo si 
propone d'impedir. ché %ancorà aumenti, chè 
cerca il modo di attennario. 

Per riuscirvi il sig. Foull non aveva a sua 
disposizione che î mezzi che si presentano a 
qualunque ministro delle finanze; ridurre le 
spese od aumentar le imposte, ovvero combi- 
nar insieme la riduzione delie Spese coll’au- 
mento delle imposte, in guisa che sia rista- 
bilito l'equilibrio. 

Qual è il sistema del sig. Fould? Rispetto 
alle spese egli non vede possibilità di dimi- 
uuzione che nell'esercito e ne’ lavori *“straor- 
dinari., La forza effettiva dell'esercito, ch'era 
nel 1860 di 485,000 uomini, nel 1861 cdi 
467,000, ed al. primo gennaio corrente di 
446 mila, verrebbe ridotta a- 400 mila. 

Uhiunque vede che queste riforme non ba- 
sterebbero a riordinar le finanze; fa quindi 
mestieri di modificar le imposte, nell'intento 
di accrescerne i proventi. Il sig. Fould pro» 
pone quindi; 

4. Lo stabilimento di una tassa sontuaria 
sui cavalli e le carrozze; 2. l'estensione del- 
l'imposta del bollo di 10 cent. a tutte le po- 
lizze e quietanze; 3. l'aumento del diritto del 
bollo di dimensione; 4. l'anmento de’ diritti 

di registi; 5. lo stabilimento di un diritto 
speciale e proporzionale sulle distinte degli 
agenti di cambio e sensali, già soggetti al 
diritto «i bollo di dimensione. Il nuovò di- 
ritto non deve, in niun caso, eccedere la som- 


ma dà 5 fr. oè colpire le contrattazioni infe- ! 


riori a-8 mila fr.; 6. l'aumento temporaneo 
del prezzo. del sale, sopprimendo in pari tempo 
ogni tassa speciale sul sale, impiegato qual 
materia prima in alcune industrie; 7. lau 
mento’ pur" temporaneo del diritto ‘sugli zuc- 


cheri; 8. la conversione del 44/200 in 3 0j0,° 


facoltativa. pei possessori. di quel fondo pub- 
blico, e che se viene da loro accettata procu- 
rerebbe all’erario un beneficio, ‘che sarebbe 
applicato alla riduzione del debito oscillante. 

Questi aumenti di imposte sono molto con- 
siderevoli e debbono-produrre all’eràrio una 
somma ragguardevole. Il sig. Fould vuolé in 
pari tempo esonerare dal peso della imposta 
personale e mobîliare, chi ion ha per vivere 
che il proprio lavoro 0 quello della moglie e dei 
figli; e dalla tassa delle patenti, ? operaio che 
lavora solo, qualunque siano le condizioni nelle 
quali egli esercita la sua industria. l 

Di più egli riduce il diritto sui valori tra- 
smessi per. mezzo della posta da 2 ad 1 per 040, 
come è nel nostro stato. 

Con: queste disposizioni il sig. Fould stima 
che il bilancio del 4863. si ‘salderà. con un 
avanzo di 20, milioni ed assicura che nonavrà 
bisogno di negoziare un imprestito. 

Il sig. Fould, colle sue proposte, ha seguita 
fedelmente la politica imperiale. L'economia 
sociale inaugurata dall'imperatore ‘ha sempre 
avuto per iscopo di alleviare il peso delle tasse 
dagli' omeri delle classi. lavoratrici. Di qui la 
soppressione dell'imposta personale e mobi- 
liare e della tassa di patenti per gli operai, 
intanto che si aumentano le tasse sul lusso 
e sul commercio non meno che i diritti sul 
sale e sullo zucchero, 

In Francia, dove queste contribuzioni sono 
gravose, 1,300,000 contribuenti circa parteci- 
peranno al beneficio della soppressione, secondo 
i calcoli del ministro; ma i prodotti di quelle 
tasse non sembra debbino diminuit di molto. 
+ Il signor Fould'parve ne’ suoi provvedimenti 
guidato da un solo pensiero : quello di rista- 
bilirl’equilibrio delle finanze, assicurarne l'ordi- 
ne ed evitar l'imprestito : per attuarlo, abban- 
donò ogni idea preconcelta e respinse qua- 
lunque sistematica combinazione. : Non v'era 
che l'imposta sulla rendita da sperimentare : 
ma egli, d'accordo con tutti gli ubmini di fi- 
nanza e molti valenti economisti, la dichiara 
incompatibile colle abitudini della Francia e 
col sistema generale delle contribuzioni. 

E veramente le imposte mobiliare, personale 
e di patente, si dovrebbero sopprimere, volen- 
dosi stabilir l’imposte sulla rendita e credia. 
mo che la Francia.si adatti più a quelle. che 
già sussistono, che alla tassa sulla rendita, 
sopratutto se si dovesse fondare sulle dichia- 
razioni. 

Intanto il sig. Fould ha rivelata una situa- 
zione che influir deve sul credito pubblico, 
Ci sembra ormai giunto il tempo in cui tatti 
i governi dovrebbero pensare che la presente 
situazione, cogli ognor crescenti balzelli pro- 
dotti dall'aumento degli eserciti stanziali e 
dalle spese enormi. di armi e fortificazioni, 
prepara loro impacci e pericoli. La Francia 
è nazione ricca, la cui potenza ‘produttiva gi 
è sviluppata con una intensità. straordinaria 
negli ultimi dieci anni, malgrado le crisi po- 
litiche ed economiche; ma se essa, che pur ha 
tanti mezzi di produzione e dispone di tanti 
capitali, trovasi in difficili condizioni, quanto 
più non si rende evidente la necessità per tutti 
gli stati di metter argine agli armamenti, in- 
tendendosi*per lo stabilimento di una pace 
durevole, fondata sul soddisfacimento de’ di. 
ritti e de’ voti legittimi de’ popoli? Noi cre- 
diamo che la gravità del male non'debba ri- 
tardare a conviricere tutte le potenze dell’ur- 
genza del*rimedio, 

——rr—r———m 
NOTIZIE DAL VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE ) 

Padova, 16 gennaio. 

Questa imp. rèale delegazione provinciale avver- 
tiva ufficialmente il municipio della venuta di S. 
M. austriaca; il municipio fu quindi obbligato di 
pubblicare questa venuta, lo che fere con suo av- 
viso, abbastanza dignitoso, in cui era detto che 
esso municipio riteneva che in questa circostanza 
i cittadini fatanne vedere da quali seitimenti sono 
animati. Difatti li fecero vedere col non intervenire 
in nessuno: dei* luoghi ‘dall’ austriaco imperatore 
visitati, Alle 8 1j2.antim. arrivava | imperatore 
alla stazione, ove nen c' era ‘alcun cittadino, nè 
una carrozza, Si recò al municipio passando per 
Stra Maggiore è per la piazza delle Erbe , ove 
nessuno applaudì o levò il cappello. (Non ci fu: 
rono che la madre e figlia Da-Rio che sventola- 
rono dal loro poggiuolo le pezzuole bianche.) A1 
municipio il delegato Ceschi montò sulle furie per 
lo scarsissimo numero degli impiegati presenti: allo 
ustire dal pala:zo municipale fu acclamato da 
dieci o dodici pechi individui mal in arnese, tutti 
prezzolati e diretti dal poliziotto Corà. Lo strillare 


fu. così ributtante che l'imperatore stesso se n° è 
sdegnato e indispettito rivolse a quella cjurmaglia 


le spalle, facendo atto di non corrispondere. Si 


recò subito dopo all' università, dove nessuno era 
presegte, tranne i professori, e dove non fuvvi altro 
da motare ole Je esagerate mistifisazioni e panto- 


sperare che quella galleria nell'estate del 1863 sia 
\erminata. a i 

La strada fra Bologna è Marzabotto è pressoche 
ultimata; talchè io credo che in. maggio 0 giugno 
polrà essere aperto e quindi aitivato un. servizio di 
posta fino a Pistoia, soperimendo il servizio cbe 
esiste present le. 

Nei primi mesi dell’anno venturo saranno pure 
completati i lavori della strada fino a Prato. 

Relativamente alle strade ferrate livornesi. devo 
dire che la società concessionaria ritardò ad emet- 
tere le obbligazioni, talchè il ministero credette op- 
portuno di richiamarla al suo dovere in termini 
piuttosto decisi. * 

Quanto ai tronchi della strada Aretina, -il governo 
fece tutte quello che ha potuto perchè siano. atti- 
vati i lavori; però sì sono presentati degli. incon- 
venienti di fronte ai quali devo cogliere occasione 
‘per tributare un dovuto elogio alla società conces- 
sionaria. ; 

Conchiude col dichiarare di non dividere i timori 
de l'interpellante relativamente al ponte di Pisa e 
su questo proposito dà notizie soddisfacenti. 

NICOTERA richiama l’attenzione dell'on. mini- 
stro dell'interno sul fatto; che nella sera di mer- 
eoledì, 15, sono stati arrestati în Napoli 19 men- 
dici, i quali furono tradotti alla questura, ove in- 
tirizzivano alal freddo: sorgiunge poi che uno di 
essi nella mattina dopo fu trovato morto, 

In appoggio del fatto eita parecchie lettere per- 
venute da cotàe, norichè un articolo inserito nel 
Nazionale, « foglio; dicé l'oratore, come ognuno 
sa, moderato e prezzolato dal governo. 

Chiede in nome dell’umanità al ministro dell'in- 
terno un spiegazione ed una riparazione. 

« Del resto, egli dice, vi sarebbero altri incon» 
venienti che si avrebbero potuto evitare se il, go- 
verno e la maggioranza della Camera non aves- 
sero respinta ogni proposta d'inchiesta. (Rumori.) 

RICASOLI (presidente del consiglio.) Il mini- 
stero chiese sul fatto accennato dall'on, interpel- 
lanle eircostanziato ragguagio all'autorità, Appena 
lo avrò ricevuto, mi farò «debito di informarne la 
Camera, n 

Del resto non è vero che il Nazionale riceva un 
sussidio dal geverno centrale. 

Quanto all'inchiesta, credo che-sia inutile , per- 
chè'con cura particolare il governo si affretta sem- 
pre di verificare i lagni che gli vengono porti sulle 
provincie meridionali e di. porvi: rimedio. 

NICOTERA. Il signer ministro ha dato una for- 
male smentita alla mia asserzione e sostiene che 
il Nazionale non riceva un sussidio dal governo. 

Prego il signor ministro a ricordare ché il gene- 
rale Cialdini tolse a quel periodico il sussidio ché 
percepiva. . 

RICASOLI. lo ho contraddetta l’asserzione, per- 
qhè è un fatto ehe il Nazionale non ha mai' rice- 
vuto e non riceve alcun sussidio dal governo cen- 
tralo. Del regio non mi prendo carico ‘se lo  rice- 
vesse dalla cessata luogotenenza di. Napoli, 

L'ordine del giorno porta : discussione del pro 
getto di legge per una tassa sopra varie  conces- 
sioni governative. 

SANGUINETTI (relatore) giustifica perchè ‘ alle 
prime modificazioni fatte datta commissione al pro- 
getto ministeriale, siansene sostituite di nuove, 

(Per mancanza di spazio non possiamo riportare 
il testo del progetto, il qua'e, secondo. la proposta 
ministeriale, si compone di 45 articoli e di 29 se- 
condo le modificazioni della commissione. Questa 
differenza risulta dalla soppressione del titolo 11, 
cioè delle tasse per la egncessione dei titoli di no- 
biltà, ecc. Il ministero accetta le modificazioni). 

Non essendovi discussione generale, si passa a 
quella degli articoli. © peletiale 1a 
Si approvano senza discussione i primi quattro, 

L'articolo 5 contiene il seguente al'inca. 
« Se un beneficiario citiene.un nuovo beneficio, 
dalla revdita di questo si detrae la rendita del 
« beneficio anteriore determinata a norma dei pre- 
« cedenti articoli e per la quale ha già pagata la 
« tassa e sul resto della rendita del nuovo bene- 
« ficio sì Cetermina la tassa, previa però Ja dedu- 
e zione di cui all'art. 4, » 

VALERIO propone. un emendamento nel senso 
che la rendifa da detrarsi sia netta, 

La commissione ed il commissario regio (DU- 
CHOQUET) respingono da proposta. 

Dopo prova e controprova ripetutamente espe- 
rita, l'emendamento è ammesso, ' 

Si approvano senza discussione gli articoli 6 sino 


all'11. ‘ 

L'articolo 12. fa darle del titolo 2 che tratta : 
delle tasse per la concessione di fiere 0 mercati e 
stabilisce ‘diverse somme da pazarsi dai comuni 
a seconda del numero della popolazione, qualora 
chiedano simile concessione. 

PLUTINO chiede se i comuni che ormai hanno 
il costume del mercato, debbano chiedere Ja con- 
cessione e quindi pagare la tassa. 

DUCHOQUET risponde negativamente. 

MICHELINI desidera che il ministero rifermi la 
legge che attualmente regola. le fiere, e mercati per 
impedire che si facciano senza autorizzazione. 

MELLANA ayverte che i comuni per sopperire 
al danno delle imposte in generale, a cui vengono 
‘assoggettati | mettono dei centesimi addizionali a 
carico dei cittadini, per cuì si viene a menomare 
Ja autorità del Parlamento, inqnantochè con qne- 
sto sistema le imposte indirettamente vengono 
messe dai comuni. 

Avverle poi che mal si chiama coricessione. un 
diritto, che a tutti i cittadini è garantito dallo 
statuto. cioè il diritto di associazione. 

Domanda la soppressione dell articolo e qualora 
poi venga accettato, chiede che da tale imposta 
sieno esentuati i comuni che xià godevaro il be. 
neficio di una fiera o di un mercato. — 

MICHELINI si oppone alla soppressione. 

DUCHOQUET vi si oppone esso pure. Quanto 
alla questione costituzionale messa in campo dal- 


mime del cav. Minich, ora reggente. Visitò per 
un istante il Santo dove si ripetè e finì la scena 
degli strillanti acclamatori; gli stessi di “prima. 
Nessun cittadino s’ accorse: del suo passaggio. 
Alle 11 fuvvi la presentazione di tutti gli impiegati 
al palazzo d’ Aremberg agli Eremitani, dove abita 
il prineipe, d' Assia Cassel. In questa occasione si 
presentarono spontaneamente Andrea Gittadella-Vi- 
godarzere, l° ex-delegato Fini, il eonte Ferri detto 
Zeffiro ed il neo-barone Achille >de Zigno. Colla 
loro visita costoro diedero una nuòva prova dei 
loro sentimenti nettamente antinazionali. Nessuno 
"di ciò fece le meravi.Jie. S' attirarono invece Ja 
indignazione della intera città i deputati provin- 
cialî, uomini che potrebbero mantenersi dignitosa- 
mente indipendenti e per viltà si prostituirono al 
principe straniero. Costoro confermarono la brutta 
fama che hanno fra noi le deputazioni provinciali, 
rappresentanze fittizie, create dal governo e scelte 
fra gli uomini più pusillanimi e servili. 

Dalle 11 alle 2 1j2 fuvvi revista militare nel 
Prato della Valle, dove erano stati adunati dagli 
otto, o dieci mila soldati.-L’ imperatore tenne ' un 
discorso all' ufficialità sila necessità di farsi uccidere 
tutti prima di cedere il Veneto.) cittadini siastennero 
anche qui dall’intervenirvi; tranne le famizlie Sam- 
bonifacio, Dalluscheck, Suman, tutti tennero i vetri 
delle case chiusi. Sulla loggia avevano. preso posto 
le donne dell’ ufficialità austriaca, le Brambilla, le 
figlie del presidente Heufller, accompagnate dal gio- 
vane Cavalli, praticante del tribunale, e dal padre 
e figlio Alberti, sensali di Padova. H Prato era ve- 
ramente invaso da tedeschi, poliziotti è da spie. 

Terminata la rivista ftrono posti in_libertà gli 
ufficiali e gran parte dei soldati, i, quali corsero 
alla stazione ( s° intende spontaneamente ) per fare 
l’ acclamazione al Kaiser che partiva. 

Mi era dimenticato di accennare chel’ impera- 
tore si recò all'ospitale ed al Bassanello: qui do- 
veva esser decisa una quistione idrauliéa su quel 
sostegno; ma siccome nessuno dei presenti conò- 
sceva bene quel progetto, insorse tra di loro una 
lotta di parole, non molto gentile, la quale per- 
chè troppo spinta, fu troncata bruscamente da Tog- 
gemburg che impose silenzio a tutti; il sire. nulla 
decise, 

È inutile il dire che Padova era stata invasa i 
giorni precedenti da commissari. perlustratori in- 
Viati da tutte le città del Veneto, da 135 poliziotti, 
e 50 gendarmi fedelissimi, e dai satelliti di confi- 
denza di Vienna, i quali vegliarono e percorsero 

{ in tutti i sensi le vie e tutti i viottoli di Padova: 
è inutile il dire che sempre l’imperatore fu pre- 
ceduto e seguito a diritta ed a sinistra da uno 
stuolo di questi figuri. Quando esso sì fermava a 
visitare qualche stabilimento, questo veniva. bloc- 

{ cato, e finchè egli vi rimaneva, nessuno. poteva 

| passare per quelle contrade. L'unico atto di gra- 
zia dello stesso impartito fu Ja nomina di una 
mammana allo ospedale. Insomma la visita di Pa- 

{ dova fu perl’ imperatore. d' Austria un solenne 

| fiasco che egli aggiungerà a tutti gli altri. Notate 

| bene che il Ceschi aveva prescelto il giorno 15 

! perchè giorno di mercato, il quale fu trasferito in 

| piazza Castello e sulla riviera di S. Luca; eredeva 
| il sapientissimo delegato che i contadini sarebbero 
| yenuti a stuoli a vedere il Cesare, ma i nostri 
| contadini del Cesare non sanno che farsene è at- 
| tendono invece ai loro campi in questi anni abba- 
stanza grami. . * 


INTERNO 


i" PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL Îi GENNA:O0 
Presidenza. Teccmo. 
La tornata è aperta alle ore 1 Sji colla Jettora 
| del verbale, del sunto delle petizioni, alcuna delle 
quali è dichiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi, 

Si procede all'appello nominale, int seguito al 
quale si riscontra essere la Camera in numero. 

L'ordine del giorno porta: interpellanza del sig, 
Salvagnoli sopra lo stato dei lavori delle ferrovie 
toscane, 

SALVAGNOLI enumera parecchi tronchi in corso 
di costruzione delle: strade ferrate della Toscana ed 
accenna ai danni che vi si riscontrano per la len- 
tezza con cui procedono i lavori. 

Domanda su questo proposito delle spiegazioni 
all'on. ministro dei lavori pubblici, che valgano a 
tranquillare Ja pubblica opinione, specialmente: poi 
riguardo al ponte di Pisa, 9 

PERUZZI (ministro dei lavori pubblici.) È dolo 
rosissimo che la strada ferrata da Bologna a Pi- 
stoia dopo dieci anni non sia peranco compiuta. 
Ma senza tornare sulla questione già agitata rela- 
tivamente alla linea da scegliersi, conviene che ci 
fermiamo all’ingerenza che ebbe il governo italiano. 

Il mio predecessore nominò una commissione 
perchè studiasse quale fosse la linea più opportuna, 
La commissione opinò che si dovesse adottare }a 
linea già stata prescelta. Nell'anno decorso però il 
Parlamento decretò la costruzione di due ferrovie 
da farsi in guisa di evitare i movimenti franosi 
deli'Apennino. 

Per buona ventora questa linea procede con ot- 
timo andamento ed alacremente, in ‘modo, che si 
può sperare possasessere quante prima compiuta. 

La galleria attraverso l’Apennino, presentò varie 
difficoltà nelle quantità dell'acqua, che resistè a 
tutti i mezzi idraulici adoperati. 

Fortunatamente sorse una felice idea di applicare 
le macchîne già altra volta messe in- opera e fu 
conchiuso un contratto su questo argomento ed an- 
dranno in attività ai primi di marzo, per cui. sarà 


* più facile l'esaurimento delle actgue stesse e si può | l'on. Mellana, crede non sia questo il luogo di oc 


cuparsene, dacchè 
di accordare questa concessione era appunto riser- 
Valo ‘al potere esecutive. î 


TORRIGIANI propone la questione pregiudiziale 
inquantochè l'articolo primo ormai Votato sotto- 


pone a tassa la concessione di tener fiere 0 mercati, 
Crede l'oratore che' qui debba trattarsi soltanto il 
quantitativo della tassa. e 

La questione pregiudiziale è adot 

CRISPI. È ' 
tazione dell'articolo id ha colpito il diritto di 
associazione. Ora poi per duvere di giustizia de- 
vonsi colpire eziandio le 
sistenti ed i valori che si commerciano nelle borse 
e nelle camere di commercio; altrimenti facendo si 
ferisce l'art. 25 dello Statuto, che sottopone tutti 
egua'mente i cittadini al pagamento delle imposte. 

Presenta în emendamento nel sensò « di colpire 
della stessa tassa e nelle identiche proporzioni le 
fiere edi mercati esistenti, » 

DUCHOQUET.. Secondo questa legge la tassa si 
paga una volta soltanto per ottenere le concessioni. 
Come adunque potrebbe estendersi a comuni che 
non hanno bisogno di chiedere codesta coneessione, 
se già l'hanno da lungo tempo ? 

‘*Avuto riguardo poi allo spirito della presente 
legge che non colpisce le contrattazioni private , è 
manifesto come anche per questo debbasi respin= 
gere l emendamento Crispi. 

. Tale proposta è pure inta dalla commissione 
col mezzo del rel. SANGUINETTI e del dep. CINI. 

'MELLANA sostiene nuovamente che quest'arti. 
colo lede Ja costituzione. Che se la Camera con 
una questione pregiudiziale ha tolo di mezzo le 
sue osservazioni, crede poi che la Camera non ab- 
bia il diritto di ferire le disposizioni della legge 
fondamentale. 

Ciò premesso , dice che se si colpiscono le fiere 
ed i mercati, devono del pari colpirsi le riunioni 
religiose, che in ultima analisi sono altrettante fiere 
è mercati. i 

DUCHOQUET. Con questa tassa si colpisce un 
movimento di ricchezza e non è vero che si ferisca 
il diritto di associazione. Quando il governo vede 
un movimento di ricchezza, lo tassa come può: 

In base a questo principio ‘crede che cada di 
per sè l'emendamento dèl dep. Mellana, perchè 
nelle riunioni. religiose non vi ha codesto movi- 

Voci. La chiusura.), È ammessa. 
ANGUINETTI (relatore) Domando la parola. 

MELLANA protesta contro l'abuso che si fa di 
accordare la parola al relatore dopo chie è stata 
chiusa la discussione ; questo diritto non è ammesso 
dal regolamento. , 

SANGUINETTI rinuncia alla parola, 

L'emendamento Crispi è rigettato ed approvato 
l'articolo. 

Si approvano senza discussione gli art. 13 e 14, 

SUSANI (membro della commissione) domanda 
la soppressione dell'art. 15 così concepito: 

« La dicliiarazione che un'opera è di pubblica 
« utilità, sempre che non interessi direttamente lo 
€ stato, va soggetta alla tassa di ff, 100, 

MELLANA si oppone alla soppressione. Tro- 
vando però ingiusto chela tassa sia eguale per 
tutte le opere, presenta un emendamendo nel senso 
di proporzionare simile imposta. 

La commissione respinge entrambi gli emendg- 
menti, propone poi di assoggettare alla tassa di 
L. 100 soltanto le opere di pubblica utilità che 
superano un importo di L. 5000. 

SUSANI ritira il suo emendamento. 

(La proposta MELLANA consiste nel sottoporre 
alla tassa di '100lire le opere, il cui importo ar- 
rivi a 10,000 lire, ed a 300 le altre che superano 


tale im Ra ‘ 

Duchog ET dichiara che il governo riconosce 
la necessità della graduazione e si unisce alla pro» 
pos'a della commissione. Ù 

MAZZA Pietro accetta l'emendamento Mellana, 
siccome il più conforme alla proporzione richiesta 
da ogni imposta. © — 

VALERIO propone la soppressione dell'articolo a 
Perchè tutti gi atti di espropriazione sono già per 
se stessi soggetti a tassa, 

Gli emendamenti VALERIO e MELLANA sono 
resvinti. 

CRISPI propone di aggiungere dopo la parola 
stato le altre: de provincie ed i.comuni, . 

È rigettato. 

MELLANA. presenta un altro emendamento nel 
senso di assoggettare alla tassa di 50 lire le opere 
che banno il valore da 5000 a 50,000; di 100 
quelle da 50,000 a 100,000; .di 300 tutto levaltre; 
così sarebbero dall'imposta esentuate le opere che 
hanno un valore inferiore alle 5000. 

VALERIO propone che invece di dire l'importo 
dell'opera come vorrebbe la commissione, sì dica il 
valore dei fondi espropriati, 

DUCHOQUET crede che sarebbe più opportano 
di ribassare la tassa. x 

SANGUINETTI (relatore) ‘aderisce e ritira l'e. 
mendamento della commissione, proponendo che la 
tassa six di 50 lire. 

VALERIO accetta. 

L'emendamento Mollana è respinto. 

SUSANI riprende l'emaniamento della tommis- 
sione ed è rigettato, ì 

Si adotta l'articolo, colla riduzione sopraindicata 
della tassa. È 

Sono approvati gli articoli 16 e 17; 

L'art. 18 assoggetta «alla tasca di L. 100 chi 
chiede Ja facoltà di Acquistare la naturalizzazione 
estera od un impiego civile 0 militare all’estero, a 
meno che non provi di essere indizente. »° 

“BROGLIO ne chiede la .sopuressione, perthè è 
ingiusto colpire un: cittadino, il quale ciò facendo 
esercita un suo diritto, 

DUCHOQUET risvonde che questa legge contiene 
Una tassa di movimento; che dacchè il governo ha 
il dovere di concedere tale facoltà, questa facoltà 
è imponibile. : x 


certo che la Camera ormai colla vo- 


fiere ed i mercati già e- 


nelle provincie antiche, il diritto 


MELLANA 
l'on. Brozlio. 

CASTAGNOLA invece che dire: estero, redigerebbo 
l'arlicolo così: presso un governo estero. i 

VALERIO propone che la tassa sia di L. 10. 

Tutti gli emendamenti sono respinti meno quello 
del dep. Castagnola, già assentito dalla commis: 
sione e dal comm. regio. 

L'art. 19 impone la tassa di L. 100 alla con 
cessione delle Jettere di naturalizzazione nei regii 
stati, 

TREZZI propone di esentare dalla tassa gli in- 
digenti. 

MASSARI chiede Ja soppressione dell’ articolo, 
soppressione che è respinta. 

SUSANI proporie che la tassa colpisca i non 
italiani 

'MELLANA. La Camera dovrebbe cogliere questa 
occasione per insistere presso il governo a che pre 
senti una legge che- dichiari cittadini dello stato 
tutti gli italiani. È doloroso che non’ la sia stata 
peranco presentala, sebbene non vi debba essere 
difficoltà alcuna dopo il riconoscimento del regno 
d'Italia. 

Ciò premesso propongo di dire: ‘Va concessione per 
legge della nasuralizzazione nei regi stati. 


GUGLIANETTI propone che l'emendamento Met: | 


lana, s'a passato alla commissione perchè rediga 
un articolo, che corrispondà maggiormente al con- 
cello del nente e lo riferisca domani. 

SANGUINETTI (relatore). La commissione nen 
ha difficoltà di accettare l'èmendamento, 

La seduta è levata alle 525. 

Domani seguito della discussione. 


_— rr 
NOTIZIE VARIE 


Ministero dell'istruzione pub- 
blica. Occorrendo di vrovvedere al posto di as- 
sistente al gabinetto e laboratorio di chimica’ far- 
maceutica nella R università di Modena, al quale 
è assegnato lo stipendio annuo di lire novecentos»s- 
santa, s'invitano gli aspiranti al posto medesimo 
a presentare la loro domanda.a questo ministero 
entro tutto il prossimo mese di marzo, corredandola 
di tutti quei titoli che essi stimeranno maggior- 
mente. utili al conseguimento del predetto posto. 

Truffa. — La Gazzetta ufficiale di Venezia 
del 22 reca: ‘ 

« Riscontrato a Peschiera il peso d'un gruppo, 
inviato da Venezia a Milano dall'impresa Fran 
chetti, col mezzo della strada ferrata, non corri- 
Spose all'indicazione ; e il gruppo fu rinviato a Ve- 
nezia, I suggelli erano intatti, ma la scrittura del- 
l'indirizzo era stata alterata. Aperto il gruppo, in 
cambio dell'oro si trovarono verghe di piombo! La 
medesima impresa soggiacque alcuni mesi fa a si- 
mile frode, e risarciva la parte danneggiata. Le 
auguriamo questa volta maggior fortuna. » 


Disastro in una cava di carbon’ 


fossile. — (Vedi i due numeri precedenti), Le 
ultime notizie portateci dai giornali inglesi, che 
giungono fino alle ore 11 autimeridiane del mar= 
tedì 21 corrente, sono tristissinre. 

Lunedì sera i lavori procedevano benissimo: ed 
il capo minatore sperava di poter con poche ore 
di sforzi arrivare alla galleria nella quale dove- 
vano essersi raccolti i minatori rineltiusi. 4 medici 
stavano pronti per apprestare i necessari soccorsi, 
Nel corso della notte essendosi aperto un passagzio 
all'aria in mezzo alle travi che ingombravano il 
pozzo, i lavoratori cominciarono ad essere mo!estati 
dai vapori soffocanti che venivano del fondo della 
galleria inferiore. Contuttociò i lavori si continua- 
rono, quando verso le cinque antimeridiane di mar- 
tedi, caduta in fondo al pozzo una quantità delle 
pietre e dei rottami che stavano su quella specie 
di solaio che abbiamo descritto, formato dalle travi 
© dalle tavole. che rivestivano il pozzo, si manife- 
stò tale una corrente di gas acido carbonico che i 
lavoratori ebbero appéna il tentpo di far segno ai 
loro compagni perchè li tirassero fuori del pozzo. 
Uno di essi fu anzi per alcune ore in grave pe- 
ricolo. 

Non era rossibile continuare i lavori se prima 
non si era trovata la maniera di proteggere i la- 
voranti contro i vapori mefitici che uscivano dal 
pozzo. Gli ingegneri diedero senza ritardo gli or- 
dini opportuni, ma si, prevedeva che tutto il giorno 
sarebbe stato perduto nel preparare gli apparati 
necessari. Un gatio fatto discendere entro un pa- 
niere al fondo del pozzo, dopo esservi rimasto una 
mezz'ora, ne fu ritirato morente e pochi minuti 
dopo era morto. 

Si vanno facendo mille ipotesi ‘pet cercare di 
persuadere le famiglie dei minatori che es«i ‘pos- 
sono essere ancora in vila; ma Crmai quasi ogni 
speranza è svanita, tanto più che dal merzogiorno 
di domenica non fu più inteso alcun rumore dal- 
interno delle gallerie. La costernazione è grandis- 


Sima in tutto il distretto 6 lo svettacolo delle fa-'! 


miglie rimaste senza appoggio, straziante oltre 
dire. Una povera donna ha tra i sepolti il marito e 
sei figliuoli. Un'altra piange la perdita di un pic- 
colo figliuolo che era disceso nella cava col padre 
per semplice curiosità. 

Pubblicazioni. Dalla casa editrice italiana 
di M. Guigoni è ‘stata pubblicata Ja Storia univer- 
sale degli ultimi quattro anni (1856 1860) vubbli- 
cata da Votraxco Menzer come appendice alla sto- 
ria dal 1789 al 1856. tradotta dall'originale tede- 
sco con note e rettificazioni di Gustavo Staarro- 
RELLO. 

E un vol. in 8° di 260 facciate. L'opera rias- 
sume con accuratezza i fatti e gli avvenimenti così 
d’Eurasa confe delle altre*varti del mondo; ma le 


opinioni conservative dell'autore e la sua poca be- 


nevolenza all'Italia ed alla Francia lo fecero tra 
scorrere in giudizi poco imparziali. 11 traduttore si 
tolse la briga di rettificarli, in note 
quali cerreggà pura errori in 


respinge esso .pure la proposta del- 


lievi perchè possano. scemare il pregio dell’ 3 

afinti per rag concisione. ai 

e nn—____.. 
CRONACA TORINESE 


—_—— 


Questa mane (24) si tributarono i funebri onori 
alla salma del deputato al Parlamento nazionale 
Saliceti. Facevano parte del corteo una deputazione 
della Camera lezislativa, una rappresentanza della 
guardia nazionale e molti amici dell’on. defunto. 

— Il commendatore Vela ha già condotto a ter- 
mine la s aiua in marmo del conte Camillo di Ca- 
vour destinata a ricordare la memoria dell’illustre 
estinto nelle sa'e dela Borsa di Genova. È un' o- 
pera che aggiunge nuova gloria alla fama del ce: 

la, 


lebre artis 

— Il corso d'Antichità Orientali del prof. Pier 
Camillo Orcurti, a far tempo da sabbato 28 genn., 
venne differito alle 4 pomeridiane, in luogo delle 2, 
a richiesta deg'i studenti di lettere, i quali desi- 
derazio di frequentarlo.. La lezion* di sabbato 
tratterrà dei gruppi dell'alfabeto persiane e del loro 
valore. 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggiamo nel Corriere dell'Emilia in data 
di Bologna 283 corr. : 

Giungevano ieri mattina feol primo convoglio i 
deputati Minghetti, Pepoli ed Audinot, invitati dal 
sinda*o per importanti deliberationi che debbe 
prendere la giunta degli assessori comunali; ieri 
però non avendo potuto aver luogo quella riunione, 
sarà effettua‘a oggi. Non possiamo che commene 
dare tanta premura dei nostri concittadini. 

Il telegrafo ha già fatto conoscere ai nostri 
lettori l’esito della dimostrazione in senso na- 
zionale ch'ebbe luogo a Roma nella sera del 
18 gennaio; ora diamo loro i ragguagli sui 
fatti di quella giornata pubblicati dai due 
giornali clericali di Roma : il Giornale di Roma 
e l'Osservatore romano, 20 corrente: 

‘In questo giorno, solennissimo per Roma, essen- 
dochè ricordi la fondazione di quella ca'tedra apo- 
stolica, che ta costituisce centro e maestra dell’orbe 
cattolico, straordinariamente numeroso fu «il con- 
corso dei cittadini che trassero a quel sacro tempio 
a render grazie all Onnipotente di tanto singolare 
privilegio; e nelle ore notturne. la città, in segno 
di giubilo, fu vagamente: illuminata; 

E nell’Osservatore romano dal 20: 

Pochi tristi, cui tornano a vergogna tali sponta- 
nee ma'ifestazioni, perchè sbugiardano le fole da 
essi diffuse, tentarono promuovere disordini accen- 
dendo in vari punti della città fuochi di benzala. 
Ma di quei fuochi fesero in un attimo ragione le 
pietre della via su cui furono calpestati. 

Sono amerità giornalistiche d’una chiarezza 
tale da risparmiarci qualsiasi commento. 


— 


Togliamo quanto segue dal Pays del 23: 

La risposta, de) governo prussiano relativamente 
al trattato di commercio cola Francia non è ancora 
stata spedita. Pare che il gabinetto di Berlino non 
si trovi completamente soddisfatto delle proposte 
francesi e che, a tale proposito, dovranno aver 
luogo nuove tra!tative, nelle quali la Prussia si pro- 
pone di chiedere qualche concessioné, 

Si legge riella Gazz. d’ Augusta: 

Pare inevitabi e una rottura tra il governo e la 
autorità spirituale cat'otica del granducato di Posen. 

In una lettera diretta al mivistro dei culti, l'ar- 
civescoyo ha preso le difese dell atteggiamento na- 
zionale dei suoi eompatrioii. Ogni invasione nel 
terreno politico dev'essere, a buon diriio, severa- 
mente repressa; ma egli trova natura'issimo che, 
nel movimento gencrale ora scoppiato, i polacchi 
proclamino: altamente i loro voti ed i loro diritti 
nazionali e li.raccomandino alla proterione divina. 
L'arcivescovo asunque ha approvato ,i canti nelle 
chiese. Esso ba pure domandato ia creazione dî una 
speciale università polacca. 

Ma, l'inno cantato abitualmente - nelle chiese ed 
| approvato dall'arcivescovo, è l'inno Bose cos polske, 
| il quale, come è noto. è la Marsigliese dei polac- 
| chi. Quanto alia creazione di un’ università, il go 

verro prussiano si è sempre dimostrato assai rical- 

citrante a tale riguardo. 

Si legge nelle ultime notizie dell’ Opinion 

Netienale del 23: 

Si afferma, e ripròduc'amo Ja presente notizia 
| con tutta rìserva, che il governo inglese sia deciso 
| a sottoporre calexoricamente alle Camere, non ap- 
| pena sia averla la prossima sessione del. Parla- 
| mento la questione del riconoscimento degli stati 
| del Sud. 
| Esso avrebbe adoltato la ferma risoluzione di far 
docidere Ja presente questione in uno o nell’ altro 
senso. 

— A cagione delle gravi notizie giunte di recente 
| dall’Avana, il governo francese, dicesi, affretterà 

l'invio delle nuove truppe che deve far partire alla 
vota del Messico. 
| Queste truppe che dovevano prendere il'mare 


\ soltanto Ual 5 ak 10 febbraio, dovranno ora; sè- 


condo quanto si assicura, essere tulte imbarcate il 
30 del corrente mese. 
{A tale 
d Pays dal 
| Dicesi che il nuovo corpo che deve partire pel 
| Messico consterà di 


guepesttò ecco quanto si legge nel 
id: 


oo da, 
presa 


Si governo 


tai 


ie 


3,000 uomini, dei quali 250 
apposite, nelle . di cavalleria e 550 zuavi. ‘ 
verità troppo, 


francese di aumentare il suo corpo di spedizione 
debba attribuirsi all'importanza del corpo di spedi- 
zione ‘spagnuolo. 

— ll sig Carlo Maager, il celebre campione delle 

vai conteggi nel consiglio rinforzato” bi . 
impero, l’uomo per alcun tempo più popolare del- 
l'Austria , havimpiegato ‘gli ozi' dei RAIL agi dra 
gode nel fondo delta Transilvania, a compilare um 
progetto pet l'ammortizzazione del debito pubblico 
dell'impero nello spazio di 56-anni. Sela cosa fosse 
possibile non ci sarebbe male. Per mala ventura i 
poveri viennesi a quest'ora non hanno più fidueia 
in queste ricette, spacciate per infallibili e non esi» 
tano un istante a collocare. i fabbricatori di pro» 
getti nella categoria dei Dulcamara. Il sig. Maager 
poi si trova precisamente nel caso di poter cantare 
il noto - verso del dottore; la sua ricetta non si 
vende gratis, ma il prezzo non vi è tnolto elevato. 
Egli non domanda se non il cinque per cento del 
guadagno netto che lo stato ricaverà dalla opera- 
Zione da lui provosta! E si trovano giornali che 
discutono gravemente queste proposte! È vero che 
nessuno osò appoggiarle. 

— I giornali austriaci annunciarono tempo fa 
che l'Inghilterra si associò alla protesta della Tur-. 
chia contro le deliberazioni della Skupschtina del 
principato di Servia, per le quali véniva decretato 
il principato ereditario della famiglia Obrenovitch, 
ed ordinato un nuovo sistema militare destinato ad 
accrescere le forze del paese. 

Ora aggiungono che la Russia. occupata dai com- 
movimenti che si manifestano nell'interno dell'im- 
pero, non si trova in grado di sostenere le preten» 
sioni dei serbi che la Francia consigliò il governo 
della Servia a voler evitare ogni intervento diplo- 
matico, perchè di fronte al testo dei trattati sarebbo 
impossibile che non fosse falta ragione alle prote- 
ste della Porta, 

— Nella Transilvania i magistrati non volendosi 
adattare a servire un governo illegale cominciano 
a dimettersi. Il Korunk annuncia che i magistrati 
di Aranyosszek e di Usik hanno dato in massa le 
loro demissioni. Rimangono provvisnriamento in uf- 
ficio gli impiegati necessari al mantenimento della 
pubblica sicurezza, =’ 


n 
DISPACCI ELETTRICI 


Y AGENZIA STEFANI 
n Parigi, 24 gennaio. 

Il Moniteur pubblica la relazione sul rice- 
vamento ufficiale del nunzio mons. «Chigi. 

Mons. Chigi disse che ‘impiegherà. il sv» 
zelo nel mantenere î buoni rapporti  felic: 
ménte esistenti tra la santa sede e il govers » 
dell’ imperatore. 

L’ imperatore lo ringraziò dei sentimen‘i 
espressi a nome del santo padre. Già, eg i 
soggiunse, in'ocoasione del nuovo anno $; San- 
tità indirizzò per me al generale Goyon parole 
che mi hanno tocco profondamente. Siate per - 
suaso che io cercherò sempre di accordare i 
doveri di sovrano colla mia devozione al S. 
padre. Non dubito che la vostra nomina con- 
tribuirà a rendere più intime le nostre rela- 
zioni sì essenziali al bene della religione 
alla puce della cristianità, 

Anche l’ imperatrice ba ricevuto il nunzio 
che era incaricato dal S. padre di rinnoyara 
l’ assicurazione del suo affetto paterno, e dei 
voti che non cessa di. fare per la felicità 
dell’ imperatrice e del principe imperiale. La 
imperatrice. rispose: essere particolarmente 
sensibile a questa testimonianza d’ affetto, 

regarlo di far conoscere a S. santità i di 
fe sentimenti di gratitudine, 

Il generale Monfauban fu. nominate conte 
di Pehi-ho. Preperasi un progetto di legge. 
per accordargli una pensione annua di 50) 
mila franchi. " 

Parigi, Z% gennaio. 

La voce corsa della morte di Palmerston 
è inesatta. 

Il Morning:Post esprime il desiderio che i 
francesi sgombrino da Roma... 

Parlasi della probabilità che 1)” Austris do- 
mandi il disarmo del Piemonte. 


Notizie di Borsa 
(4 ora pom.) 
Fondi francesi 3 040 . . . + 7040 
Fondi piemontesi 1849 5 0)0 64 10 


Prestito italiano 1861 5.010 . . 64 05 
Consolidati inglesi 3 000 . . . 99 — 
Parigi, 24 gennaio. 


(Chiusura) 
genn, 

b) 24 
Fondi francesi . , 2 00| 70 29p.70 70 
id. id. . .4 42 0/04 ©8 60] 6910 
Consolidati inglesi . 30/0. 27,8] 98 00 
Fondi piemontesi 1849 5:0j0.{ 34 15Ì 64 40 
Prestito italiano 1861 5 0j0.4 64 00$ 6440 

Valori diversi 

Azioni del Credito mobiliare {720 |746 

id. Str. ferr. Vittorio Eman. {30 . {332 

ld, id. Lomb.-Venete [526 {520 

fd. Id. Romane 202 ...4200 

Id... dd. Austriache . |495 1407 


Grande fermezza. 
. Notizie della China e del Giappone in data 
del 14 recano che la situazione è soddisfa 
| cente. 


G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
24 gennaio 1862 


con russcici Contratti in cont. in liquidazione 
: i 50,0. Mau. ..64 37. i 20.31 gen, 


© RIGLIORAMENTO: DELA" VISTA — 
l successi sempre crescenti ottenuti dal signor C. ARMAND, cculista- 

oltico di. Parigi, coi suoi. nuovi. occhiali in cristallo purificato a curve: 

convergenti, e le numerose persone che vengono a visitarlo lo invitano a 

«protrarre la sua partenza, definitiva sino al 2. febbraio prossimo. 

| Riceverà sempre-via. Doragrossa; n. 14, piano 4, dalle ore 11 alle 4. 

_rr-——F———rr_- TT 


2 CASSA DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA 
+ Let, CREDITO MORILIARE DI TORINO," 


ll Consiglio ‘di amministrazione Ha deliberato che, l'adunanza. generale 
ordinaria degli azionisti abbia luogo il 28 febbraio prossimo alle. ore 44 
‘àntimeridiane alla sede della Società, via dell'Ospedale, casa S.t'Andrea, 

| Ordino del giorno 

4° Relazione, del. Consiglio d’amministrazione; 

2° Relazione della Commissione di revisione dei conti dell'esercizio 1861; 

3° Deliberazione sul resoconto e bilancio dell'esercizio! 1861 ; 

4° Nomina dei consiglieri in surrogazione di quelli uscenti d'ufficio; 

5°.Nomina della Commissione di revisione dei conti per'l’esercizio 1862: 

Il'termine utile, per depositare le azioni onde essere ammessi: all’ adu- 
nanza è fissato, a seconda. dell’art. 28 degli. statuti, a dieci giorni prima 
della medesima; e scade. perciò il 416 febbrajo prossimo. 

: Le. azioni saranno. depositate: 
in TORINO, presso la sede della Cassa ; 
in GENOVA, presso. la Cassa generale; È 
in MILANO, presso. la Banca Giulio Belinzaghi, 

Torino, il 241 gennaio 1861. 4 £ + 
——__—____—_+---_---_—— ———— m 


CRINOLINE 
È W. S.r Cc. ‘A THOMSON 
‘ Pabbricanti brevettati 

— Londra, Parigi c-New-Yerk A 

Questo genere di soltana, che per 
lla sua leggerezza ,i torma ‘e durabii- 
lità si raccomanda! da per sè, ed è 
ora universalmente preferita ed a- 
dottata in Europa ed America, è ri. 
spettosamerite annunciata at Pubblico 
in Italia. ‘I signori grossisti e detta- 

lianti avranno Ja lista dei prezzi coi 
fabgoi delle varie forme. indirizza 
dosi ‘al sottoscritto. 

Ogni sottanà porta.ilmome.dei detti 
fabbricanti cul lore .contrassegno. di 
lirevettò annesso. 

Deposito generale per’ Italia presso 

Giorzio NMendersan; 
N. 47, Piazza Roibetta — Gexova 
e si trovano prgpso ogni rispettabile 
negozio del regNto. 


Presso il libraio Sehellino Fran- 
cerco in Torinoî, sotto i portici 
della Fiera, n, 26: 

Teoria per la Fanteria, 8 vol. L 8 »É 

Modificazioni ed aggiunte allo me 
desima. .. bride. : » » 80 

Papunetti — Tayole spiegative per 
Je evoluzioni di Linea. 4 fasc. » 5 » 

Caimi — Tavole figurative per le 


le 

Injezione balsamico-profilatiea su- 

SU wa periore alle invenzioni finora conosciute pen guarire, 

AIR senza pericolo di conseguenza, le blenorragie, goccetie 

AN rr © fiorì bianchi e prevenire i risultati del contagio- 
ì WILEY” —— Prezzo fr. 6 l’astuccio con tutto il necessario. 


Per l'lialia deposito gencrale.a Genova alla farmacia Brazza — Parziali: Torinò, Depanis, 


Darbit, Bonzani, Cerruti, A. Ceresole in vin Barbaroux ed in tuite la, principali farmacie, evoluzioni i È i »315 
. )) | Teoria perda Cavalleria. £ vol. » 3 è 


Teoria» del. Corpo dei Bersaglieri, 


SCIROPPO LAROZE. 


1, vob, iti —.s : 2 » 3 » 

: Regolamento di. disciptfia' per tr ’ 

a Guarigione delle malattie nervose © © i Fanteria, 2 vol. . + 0. +» 210 

col SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, a apre contenente 1) 

Tenico, antinrvoso, approvato dall'Acchdemia di medicina, ++ f |7” bel servizio di piarza, 1 vol» 2.80 
. . , agi s ne. per 0 d tI o 

e dalla “cuola di Farmacia di Parigi. ‘darie de la pecca ig wa 3 » 

Codice penale militarè 1 vol, »f » 


Dagli esperimenti»fatti»sotto tutte-le regioni risulta. che il Sirepp 
ILmroze di scorze d'arancio amare ba sempre prodotto i migliori risul- 
ltati în tutte le' malattie hervòse in cui è stato somministrato. — Medici 

ammalati li hanno constatati nell’atonia dello stomaco e degl’intestini, 
Idi cui regola le fanzioni, e specialmente nelle acidità, calore ed' irrita»! 
zione dello stomaco, stiracehiamenti, dolori, crampi dello stesso viscere, 
‘cattive digestioni, inappetenze, ipocondria gomplicata a gastrite, gastrite 
‘acuta o cronica, isterismo complicato a gastrite, nevrosi viscerale; sfini- 
Imento,i mal di cuore; vomiti , coliche, lunghe convalescenze, languore, 
prostrazione, indebolimento. del sistema nerxoso; stitichezza, diarrea, dis- 
‘senteria, epatia cronica, ingorgo al fegato ed alla milza, coliche nervose 
led epatiche, itterizia, palpitazioni, soffocamento, febbre lenta } nervosa, 
on indebolimento generale, ipocondtia, sincope, malinconia. 


ci 

: I ‘medici di tutti i paesi hanno constatata la sua reale superiorità sopra 
i calmanti più preconizzati. del sistema nervoso, e lo hanno riconosciuto! 
‘siccome i) più sicuro ausiliario dei ferruginosi, dei quali facilita lassi 
‘milazione, prevenendo la stitichezza provocata da puo — Codesti snc-; 
‘cessi constatati dal Corpo Medico hanno eccitata la cupidigia dei con- 
rallattori; i quali vendono: il loro cattivo prodotto sotto il nome e lal 
firma di 4. P. Laroze. Ogni boccetta del vero siroppo, è ricoperta est 
iormente ‘da una fascia gialla marezzata rosso, avente da un lato, nella 
inarte marezzata, impresso J. I. Laroze, e dall'altro le iniziali J. P, L. 
pn maiuscolo, e la firma Leroze con sopra il timbro del Governo francese 
a cui si deve sempre guardare. 

] Indirizzatsi direttamente a J. P. LAROZE, farmacista della scuola spe- 
iale di Parigi, rue de la Fontaine Moliére, n. 39 bis. 


te In Torinò D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi al prezzo di 3 fr. in 

inò da Rontani a da Depanis; Milano, B. Alemani, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Brescia, 
‘Sonelni è Piloni;. Genoca, Lertora, Bruzza; Nizza, Dalmas; Novara, Caccia; Alessandria, 
IBasilio; Vercelli, Berteletti, Sassari, Solinas; Firenze, Piori; Trieste, Serravallo; Verona, 
Frinzì; Bologna, Verattij Modena, farm. $. Geminiano ; Roma, Sinimberghi; Ancona, Col 
lamarìni; Torre Peltiee, Muston, e nelle principali farmacie d’Italia. 


Casanis — Commentario al Codice 
‘penale militare, 1 vol, + »5 è» 
Prontuario delle càmpetenze ed as- 
segnamenti speltanti alle varie 
arini. 1 vol, î À » & 
ll Soldato modello, ossia. Raccolta 
delle migliori istruzioni atte a 
formare ìl perfetto soldato d'ogni 
arma, È. vol. ip 12°. ; » 
Decnisroronis — Che cosa fsia la 
uerra, metodo pratico di stuiio, 
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vol. in-12° è »% » 
Mezziciro — Studi topògrafici e 
strategici sull'Italia, 1. vel. ».8 è 
Convarto — Fortificazione campale, 
1 vol. in 8° 


© er ere eiane cea 


OLIO MINERALE PARAFFIN 


(KOUNG'S PATENT) 
da qualità. . L. £ 5@allitro 
Ri ®\ +. »#È30 > 
{Uno scento del 20p. 0/0 per quantità 
+ maggiore di 100 litri. 
| ‘Un grande assortimento di &4 PE 
eleganti per l'uso dell'Olio Paraffin ora 
quasi generalmente adettat» per la soa 
grande economia e chiarezza di }uce, 
Magazzino, strada Nuovissima. n, 20. 
Scagno, piazza Ruibetta, n, 17, 
Genova. 


GIORGIO HENDERSON. 


INJECTION BROU 


a TO, TINTI 


Risulta dai,numerosi, esperimenti fatti all'Ospedale de l’Aptiquaille a 
Lione che la preparazione a base di percloruro di ferro, di cui il sig. 
tott: Rodet ha pubblicato Ja formola, preserva contro il virùs delle mi- 
attie contagiose, distruggendo il detto virus anche diverse ore dopo | 
sua inoculazione.-— “Esso non è un caustico , ma bensi un coagulan 
ièi veleni anìmali introdotti dall’ assorbimento delle mucose v da una 
lerita alla pelle. o us 

Secondo le nostre proprie esperienze, il liquore del dott. Rodet agisce 
ella stessa guisa contro la morsicatura dei serpenti e delle mosche ve- 
enose, e per conseguenza è molto superiore all'ammoniaca centro il vè 
leno della vipera e le punture d’insetti, vespe‘, api, ecc. — Lo stess 
virus della rabbia non n’è eccettuato, e nel caso di morsicatura di ur 
nimale arrabbiato bisogna sempre far uso di questo preparato comi 
ausiliare del ferro rovente. i & 

L’uso facile e senza inconvenienti del liquore preservativo è spiegat 
in un opuscolo che si rimette fgratuitamenteda tutti i depositari, 
Prezzo della Baccotta 6 fr. - 

Agente commissionario pet l’Italia D. MONDO, Torino, via. dell'Ospedale, 5 
- Vendesi: Torino, da Biasi e da Depanis; a, Lertora, Île Negri; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti, ed in tutte ‘le principali farmaci 
ide) rogno. P 


PRODOTTI aci OFFICINA «18, pagrenano 


IGIENICA, INFALLIBILE © PRESERY- 
tiva, la sola che guarisoè senza atri 
rimedi. Trovasi nel'e principali. far- 
macie del glebo, A_ Parigi presso l'in- 
vebtore rem. beul, Mogenia, 18. Ri- 
shiedere l'opuscolo (20 QUhi disuccesso) 


———— _—_—— y_——_____ 


LETTI IN FERRO 
varnicia(i alla ge- 
novese, con paglia. 
riccio a doppio ela- 
y stico, ritborati, & 
metri0,90 di jarghezza e-2 di Innghe 
\ caraptiti,a L.50 cad. apronti contanti, da 
: fabbr. Festa Teobalio via Lagrange, £, 
| piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 
i 


ì 
i 


| EMICRANIE, NEVRALGIE 


| tali affezioni. Vi sofio delle contraffazioni 

e imitazioni pericolose; £. Fournier, in- 

ventore, ‘26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
(nigi, Fr..8 50 e5 50 la scatola. Agente 
| nommissionario D. Moxna, Torine. Ven. 
s| dita: Torino, Depanis, Bonzapi; Milano, 
| Biragbi Ravizza, Zanetti. -Riva-Palazzi; 
| Geuova, Lertora, Lodola, Bruzza; Brescia, 
‘Gregori; Firenze, Pieri, Novara, Caccia; 
| è nelle principati farmacie d'Italia. 


DOLORI riti prontamente col Bal. 


| sarho Irlindese di D. D. PERRAUD, 
| Numerusi certificati ne attestano }a 
*Ssua reale efficacia. Esigere le firme 
D. ©. Ferraud e Bergeret 
farm. — Casa di spedizione a Lione, 
(ivue Si-Pierre, 18. 


| io commissiolario D, Moxpo in Torino 
I ventini al prezzo di 5 fr. n ‘d Dop 
* e da Bonzani in Torinò, in Milano da hi sh 


e Roumatismi gua- 


Ì 
ì 
i 


DI FIRENZE 

Alkermes, Acqua di-miele; Astucei-een essenze, Bouquet di Firenze, 
Estratto di violettè ji Pomata } Aceto aromatico, Acqua di gigli, P'ol- 
vere d'Ireo8} Pasta. di. mandorle, Acque assortite, ‘&cc. ì 
Deposito | presso -V'Agenzia D.: Moxpoy tia détl’Ospedate, n. 5, Torino. | 


R'italia 


"|retQuesta limonata, approvata dall'Accademia, I 


‘l\essarè di un: uso ‘tutto affatto. popolare. 


La Paullinia Pournier è | 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di } 


Ravizza, Zanetti. » nelle principali farmurie 4 T 


= ee gie n. 
‘ ‘Il signor SIEGEL, professore Callista di Parigi, riceve tutti 
i giornì molte persone che non cessano di consultarlo per 
la sua, felice cura istantanea Qei calli ai piedi, occhi di per- 
nice fra un dito e)’aliro ed unghie incarnate senza far fagli 
nè far sentire il più lieve dolore. In conseguenza di ciò si 
è deciso di rimanere ancora qualche tempo a Torino. 7 È 

Riceve tutti giorni dalle 9 ant, alle & pom, via Barbaroux, 29, piano 1°. 


MANIFATTURA DI CARROZZE 


testè nperta in Torino, via S. Lazzaro, n. 1 


n ALESSANDRO LOCATI.. | $ 


già da più anni direttore della Fabbrica CESARE SALA. 
Fornito «di nuovi ed eleganti, disegni potrà soddisfare intieramènte chi 
vorrà onorarlo dei, suoi comandi. Pap 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 
+ di VIEZU, farmacista, 3, Cours Morand, a Licoe. 


‘Quest'Olio è impiegato nella cura .delle affezioni linfaticho, della elo- 
rosi, delle emorragie passivo, vg bianche, perdite sc- 
mimali e per i temperamenti deboli. Questa } etna gr è la sola 
che abbia ottenuto un'rapporto favorevole dalla parte dell’Accademia di medicina 
‘di Parigi (seduta del 21 agosto, 1858). — Prezzo tella boce. fr. &; piccola fr. 3, 

Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 3. Vendesi in Tor; 
Bonzani e da Depanis: Milano, Niraghi-Rarizza e. Riva Palozzi, e nelle principali farm 
delle alttà d'Italia 


_———————_mt_m 


POUDRE.iROCE 


PUR GATIE GSSP dk OUAE RE SILE 
di citrato di Magnesia. 


eriele, di Medicina, è di un 
sapore. mollo gradito, e purga così bene come l’acqua di Sedlitz. 

La Polvere Rogé si conserva, indefinitamente, lo che permette di a- 
verne sempre presso di sè «per servirsene al momento del bisogno; quindi 


L’Etichetta porta la. firma Rogé inventore, e l'impronta della medaglia 
che gli è stata decretata dal Goyerno. — Una istruzione va unita a cia- 
scuna boccetta. — Prezzo: fr. 2 50, PRIA p* 

Deposito -a Parigi, via Vivienne 9. x a 

Agente commissionario per l’Italia. >. Mondo., Torino , via dell 
dale , n. 5. — Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; 
| Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e nelle principali farmàcie.: © l 


) 


' Satute porfeita senza m dicina, nè purgnriome, nè sposa 
| per i cerpi più stremati mediante la delizìosa furina di salute, chiamata 
) 


LA REVALENTA ABABICA 


DU BARRY DI LONBRA, 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedii cinquanta | volte il sw 

rerzo, vale por le cattive digéstioni (dispepsia), qui pnigo eoterite, costipazioni abi» 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonffamenti è fiaraosità, ed'ogni malattia di'intestini, ta tosse, 
fontyri, gii asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di prepand { 
palpitazioni, emicranie, le affezioni billose e nervose, quelle del fegato, dei nolmoni, delle È 
della vescica, l'isierismo, e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cu» 
tance, l'idropisia, i renmatismi, la gotta, | mali di cnore e vomift durante fa Stavidanza edopoi 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'inflatchimento dei muscoli, le trrità 
Zioni nervose, l'insonnia, ta Sèrdita della memoria, | mati di testa, i rumori alle orecchie, la pi 
l'obesità, le congestioni carebrati, le [dee è gli umori trieti, il diletto di caldo, ecc. to 
contiene una quantità di principil nutritivi @ di elementi riparatori at'mascoli, al cervello ed'al 
| nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, è quindi sobuone maglio te forze Msiche è acli 
ristabitisce în poco tempo io funzioni della digestione £ corporali, ridona l'appetito ®# con 
| agli siomachi anco | più afflevoliti. Pigi ma. 


Ecco un breve estratto di 55,009 guarigioni perfette : 
| N 4,684, 11 Gnca di Pinskòw, maresciallo di corte di Sassonià, bip _ N. 56,416, 11 
| coniz Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'ans Lipari | tate i mi nervosi; 
: spasimi, crampi, natisée, dolori al petto è tra le spalla, N. 40,074, Il telabre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni è neivosità. — N.-12,614, il dottor medico Harxoy, di diarrea 0 nervo 
Sità,— N. 45,846, il dottor medico Warzer, di Bonn, di cOnBzione (I). — N.47,121, 
Madamigella E..Jacobs, l'anni 45, di dolori orribili di riervà, iridigestioni, ma, 
| linconia. — N. 489514, Sfidamigella E. Yeoman, d'anni 40, di gastrite e di''tntti gli' orrori d'una 
1 irritabilità nervosa, — N. 40,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di , indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nansee. red tz € ty Hallen, 
della marina reale, d'epilosna. — N. 38,418, Il rev. dott: Minster, È , mala digo» 
stione e vomiti giornalicri, — N, 54,614, iì barone di Polentz, prefetto di Vigor costi 0 
ostiriata e dolori ai merri.\—-N, 48,721, il barone Zalakowski, generale di divisioni Seno 
terribili «i più anni nelle ore digestive. — N. 48,270, signor Jamés Roberta, Regoiaat, "i 
| Mina consunzione polmonare, com tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni, 
| La Casa BARRY DU BARRY*0 €477, Dre ET a Lond-A; 89, rue d’An- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPRVFERRERO, via Provwidenza, n, 94, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita ,: 1195, 
|a Milano; aree a TL), chimi acista, a PATATA * presso 
il sia. NZ + farmacista 6 droghiere, a Bergamo ; CENZO BEI» 
LUIGI, Ancona ; BENEDETTO MERO a fateli HERMANN. Largo del 
i Castello, 72, Napoli. eg Pte gg tai 
i Prezzi DiLLA Reyalenta Arabica mm ITALIA 
in scatole di latta involte in carta stampata cof sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genre. nta 


Yremestro dal peso di lib, 4/2 bratta.ir: 250" Qualità 
‘ dilib, 4 » 430 | Ieanesiro del pesodilib. 4 + in 4050 
DI dilib. 8 “i” li dilib. 3. 1 8—- 
DO dilib, 3 = 75 . dilib. 8. "3 — 
DI di ib, 42» 153 —- mods fd, 48 " 0 


1 negoriani all'ingrossd'si compiaceranno di sorivere alla Casa di Lonî 


ra 
franco, per avore quast' imporlante articdlo; il consumo del quale in Italia è di 
Y milizini all'anrio, e dà ens fartuns azil importatori, ì 


Î 


VETERE FEFPeO I 
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È uscito il Romanzo di Cleto Arrighi 


LA SCAPIGLIATURA E IL 6 FEBBRAIO 


Dirigersi all'editore Edoardo Sonzogno în Milanò e dai principali Jibrai 
d'italia. — Prezzo L. 2 50. 


a Tipografie dell’Opininno diretta do ,(°, Corbops, Pr 


